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ECONOMIA&LAVORO 

A Parigi accordo generico per coordinare 
le politiche monetarie: «Ma tocca a Tokio 
trovare le soluzioni adeguate». Nessuna 
indicazione sulle misure da prendere 

Giapponesi abbastanza soddisfatti 
Brady (Usa): «Non ci sono impegni 
specifici». Carli: «Potrebbero anche 
intervenire le banche centrali» 

Sostegno allo yen? Sì, ma, forse 
Il vertice dei Grandi finisce tra voci contrastanti 
Il deprezzamento dello yen non è questione unica
mente giapponese, ma è da Tokio che devono arriva
re le soluzioni II vertice dei Sette grandi a Pangi am
mette l'importanza del problema della moneta giap
ponese, ma non indica soluzioni immediate e concre
te «Non esclude», comunque, interventi coordinati 
delle banche centrali. Il G7 è apparso più preoccupa
to dello squilibrio borsistico che di quello monetano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• i PARICI L intesa - almeno 
sul piano delle formulazioni -
e'* nel senso che si riconosce 
al problema yt n un carattere 
nettamente imcrnazlonalc e 
non lo si costringe dentro i 
confini giapponesi, e nel senso 
che si naflcrma la necessità di 
politiche coordinate di inter
vento Mancano però indica
zioni sul «he fare» Guido Car
li appena uscito dal vertice, 
parla di •diversità di analisi ma 
accordo sulla terapia» ma poi 
si limita a sottolineare il péso 
che in questa fase pud avere la 
coopcrazione intemazionale e 
rimanda alla lettura del quarto 
paragrafo del comunicalo fi
nale, là dove il G7 parla di 
coordinamento sul piano eco 
nomico e anche sul menilo 
dei cambi » i 4 £ 

Signilica tfte ci %uranr5wn<r 
tcrvcnti delle ba nche centrali' 

•Non è da escludere», n-
sponde il ministro delle Finan
ze italiano 

E se il Giappone aumentas
se i tassi di interesse'' 

•È stato attorniato nel corso 
della nunionc che in tale even
tualità gli altri paesi non do
vrebbero seguirne I esempio 
Se infatti I aumento del lassi di 
interesse da parte giapponese 
sortisse effetti positivi sulla sta
bilizzazione del corso dello 
yen analogo aumento da par
ie dei partner* occidentali li 
annullerebbe» E comunque 
aggiunge Carli -io non sono 
convinto che I aumento dei 
tassi di interesse giapponesi 
sia la soluzione migliore poi
ché alla lunga perturberebbe il 
mercato dei cambi-

Qual è allora I analisi com
piuta al capezzale della mone
ta giapponese' 

•La discussione ha constata
to che e in corso un aggiusta-
memo di portafoglio da parte 
degli investitori sul mercato 
borsistico giapponese» Carli 
ha spiegato poi che il Giappo
ne ha subito le conseguenze di 
una politica monetaria espan
siva che non si e nllessa diret
tamente sull indice dei prezzi 

al consumo ma che ha provo
cato aumenti vertiginosi di 
azioni, terreni fabbricati fino 
agli oggetti d arie e di antiqua-
nato Si C creata una situazio
ne nella quale i prezzi delle 
azioni si sono dissociati dai n-
spettivi rendimenti E allora, è 
stata l'opinione maggioritaria 
della riunione del G-7, -non 
poteva non accadere che la 
Borsa reagisse- L'interesse de
gli investitori 6 venuto meno 
ed è emerso un orientamento 
volto a •ricomporre i propri 
portafogli» Che cosa significa7 

Che si riducono gli investimen
ti in alcuni titoli e si aumenta
no in altn, soprattutto se si 
esprimono in divise che non 
siano loyen Ne 6 quindi segui
ta, hanno valutalo i Sette, una 
caduta del corso della divisa 
giapponese chetuttavia non è 
in correlazione con le condi
zioni dell'economia reale Un 
divario tra finanza ed econo
mia, la quale continua per (or
za propria e-per riconoscimen
to di lutti a godere di ottima 
salute L'andamento delle 
quotazioni di Borsa ne e risul
tato sfasato si è ripercosso Ine
vitabilmente, sui rapporti di 
cambio I ministri finanziari si 
sono allora posti I interrogati
vo rialzare i tassi di interesse 
della Banca del Giappone op
pure preoccuparsi di più del-
I andamento dei corsi aziona
ri' Sembra sia emersa una net
ta tendenza a privilegiare la se
conda ipotesi, e pare anche 
che sia condivisa dagli stessi 
giapponesi Ci si è posti insom
ma come pnmo obiettivo quel
lo di impedire una vera cnsi 
borsistica a Tokio che non si è 
più sicun lascerebbe indiffe
renti le altre Borse e segnata
mente Wall Street Da qui un 
invito implicito a non inaspnre 
la restnztone mondana ad ac
cettare piuttosto una certa 
condiscendenza verso I inde
bolimento dello yen. ma nel 
contempo un impegno chiesto 
al Giappone di rafforzare i suoi 
corsi azionari È su questo 
punto che la coopcrazione in-

Aumenta l'occupazione 
Ottimismo dai dati Istat 
trovano lavoro in 320mila 
Il Sud il vero problema 
M ROMA Proseguono i se
gnali positivi sul fronte del-
I occupazione Secondo I in
dagine trimestrale dell Istat 
nel gennaio 1990 il gruppo 
degli occupali che già aveva 
manifestato segnali di npresa 
ha registrato ancora rispetto 
alla valutazione precedente 
dell'ottobre 1989 un aumento 
generalizzato pier il lavoro di
pendente Mentre calano le 
persone in cerc a di prima oc
cupazione, i disoccupati in 
senso stretto manifestano una 
sostanziale sta )ilitn Nel con
fronto con lo stesso mese del 
1989 nello scorso gennaio il 
tasso di altivit.i cioè la per
centuale della forze lavoro 
sulla popolazione ha registra 
to un lieve in< remento (dal 
41.7 al 41 9 per cento) dovuto 
esclusivamente alla compo

nente femminile (dal 28 9 al 
30 2 per cento ) L occupazio
ne presenta un incremento di 
320mila unità dovuto sia alla 
componente maschile (più 
I13mila unità), sia a quella 
femminile (più 207mila uni
tà) 

Le persone in cerca di oc
cupazione sono passate da 
due milioni 938mila del gen
naio 89 a due milioni 735mila 
di gennaio di quesl anno con 
una diminuzione di 203mila 
unità Per 1 Istat tale flessione 
si è manifestata sia nei disoc
cupati in senso stretto cioè tra 
coloro che hanno perduto un 
precedente lavoro sia nel 
gruppo formato da persone in 
cerca di pnma occupazione 
Le prime sono diminuite dt 
20mtla unità e I83mila quelle 
del secondo gruppo 

ternozionale acquista il suo 
peso -Una scelta estrema
mente difficile», I ha definita 
Carli, aggiungendo che «nes
sun provvedimento particolare 
deve essere preso dai diversi 
paesi* 

Par di capire che ai giappo
nesi non sia stato interdetto di 
aumentare i tassi d interesse, 
ma che nello stesso tempo sia
no stati invitati a intervenire là 
dove i mali dello yen avrebbe
ro preso ongine in un mercato 
azionano che ha perso contat
to con I economia reale, quel
la che gli anglosassoni chia
mano i fundamenlals. La 
preoccupazione generale ri
guarda la bilancia commercia
le giapponese, cosi ricca ed 
eccedente Non a caso Carli ha 
accennato a possibili 'inaspri
menti delle discussioni sulle 
politiche commerciali», evoca
te come uno spettro delle rela

zioni intemazionali 
Nicholas Brady, ministro 

delle Finanze americano, e 
stato ancora più esplicito nel 
prendere le distanze da Tokio 
e dalle ipotesi di puntellamene 
to attivo dello yen da parte dei 
soci occidentali -Non mi sento 
di affermare - ha detto - che il 
G7 abbia assunto un impegno 
specifico per sostenere lo yen», 
mentre il ministro giapponese 
Hashimoto si è affrettalo a dire 
che «tutu i paesi del G7 prefe-
nssero uno yen più forte» In ef
fetti, fatto salvo il riconosci
mento della sovranazionalità 
del problema, nulla è emerso 
dal vertice che possa far pen
sare a soluzioni negoziate e 
concordate II punto interroga
tivo riguarda I intervento delle 
banche centrali, ma bisognerà 
attendere l'inizio della settima
na per capirne qualcosa, posto 
che dal Sette non si è cavato 
un ragno dal buco La cosa 

certa è che il G7 appare più 
preoccupato dalla cerna bor
sistica che da quella monetaria 
e invita i giapponesi a mettere 
in riga il mercato azionano 
con I economia reale del pae
se dichiarandosi nel contem
po disponibile ad assorbire 
con discrezione lo scivola
mento dello yen, sempre che 
rimanga nei limiti attuali 

L'Intero vertice, a conferma 
della preoccupazione che re
gna nella finanza Intemazio
nale è slato dedici to al pro
blema della moneta giappone
se Sono stati cosi relegati in 
secondo piano il marco tede
sco e, soprattutto, la questione 
del capitale del Fordo mone
tario intemazionale L'Fmi non 
ha più i mezzi per agire non 
può più licenziare prestiti ai 
paesi in via di tviluppo per 
mancanza di fondi. All'ordine 
del giorno avrebbe dovuto fi
gurare l'aumento del contnbu-

to giapponese, largarneatt «tot-
tostimato rispetto aliati ali ric
chezza acquisita dal .Sol Le
vante Il problema pare noi sia 
stato nemmeno abbordai*, e il 
ministro francese dell Econo
mia Béregovoy ha p.'Hato 
esplicitamente di un rinvtc del
la discussione in sede di Comi
tato interinale, il 7 tn"if{gk> 
prossimo I Sene Grandi h i ino 
infine dichiaralo il loro appog

gio più convinto al processo di 
nforma in corso ncll Est euro
peo, auspicando •appropriata 
assistenza bilaterale » multila
terale», al fine di rimuovere gli 
ostacoli all'afflusso di capitali 
privati In concisione, hanno 
osservato che «r jnione econo
mica e monetar a tedesca può 
contribuire a sviluppare la cre
scita globale e a ndurre gli 
squilibri in Europa» 

Paura dell'equilibrio: 
«coordinamento» addio? 

ANTONIO POLUO «ALIMBKNI 

• i Crescita sostenuta, infla
zione bassa, cambi stabili i 
sette paesi Industrializzati n-
propongono gli stessi obiettivi 
sui quali si sono infrante le illu
sioni di poter controllare in 
modo duraturo le tensioni fi
nanziane e monetane almeno 
dalla metà degli anni Ottanta 
Non importa se i mercati han
no anticipato la sfiducia e so
prattutto se i pnmi a negarla 
nei fatti sono I paesi leader del 
G7 (Stali Uniti, Germania fede
rale e Giappone) Il fatto resta 
Ora la palla toma alle banche 
centrali Ma il comunicato uffi
ciale della nunionc parigina è 
sufficientemente generico per 
non impegnare formalmente -
o quantomeno ufficialmente -
nessuno Non solo iministnfi-
nanzian raccontano cose radi
calmente diverse Ognuno tira 
la volata per se stesso II segre
tario al Tesoro americano Bra
dy minimizza addirittura la 
possibilità di sostenere i giap
ponesi Tokyo ha imbarbarito 
le regole commerciali in mez
zo mondo e adesso chiede ai 
3>artnor» di dividere il costo 

eli intervento per lo yen che. 
oltre un certo limite, diventa 
un boomerang per la sua eco

nomia Perché fargli questo fa
vore propno adesso che gli 
Stati Uniti - ansiosi di recupe
rare una leadership perduta -
non possono permettersi di al
terare lo scontro commerciale 
con vantaggi in termini di cam
bio almeno fino a quando la 
tensione sui mercati finanziari 
non rischiasse di produrre 
danni irreparabili7 Da domani 
scatta una rete di sorveglianza 
sui mercati monetari (non c'è 
già lutti i giorni'), ma non è af
fatto certo che le banche cen
trali comincino fin dall'apertu
ra a comprare yen Si confer
ma di una divisione profonda, 
tanto più che i Sei dicono chia
ro e tondo che. noli eventualità 
di un rialzo dei tassi di Interes
se in Giappone (cosa che au
spicano) nessuno farà altret
tanto In Europa, è sufficiente 
che la Germania ponga mano 
alla leva del caro-denaro per 
far scattare tutti 

Per quanto riguarda i cambi, 
il G7 si ferma qui A parte I ac
cenno nel comunicalo finale 
sulla riduzione degli squilibri 
esterni («sebbene in modo di
suguale») la cautela ha bloc
cato qualsiasi riflessione su 
quello che molti analisti di fa

rmi Intemazionalf hanno chia
mato -fine del coordinamento* 
tra i paesi ricchi Complice il 
fatto che la •guerra di posizio
ne» in corso fra le tre grandi 
arce dell economia mondiale 
non ha scalfito le ragioni del 
disordine monetario Perfino la 
Confindustna italiana si è ac
corta che i 7 hanno irresponsa
bilmente dimenticato di •coor
dinare» le politiche fiscali, cau
sa questa di incoerenza tra le 
fluttuazioni dei cambi e le va-
nabiti fondamentali dell'eco
nomia Ma come tossono il 
ministro delle Finurue tede
sche Waigel o il presidente 
della Bundesbank Pochi am
mettere questa «dirrenticanza» 
quando la Germania federale 
ha bloccato la decli ione euro
pea sulla tassazioni' dei capi
tali7 E il segretario al Tesoro 
Usa, che mentre i giapponesi 
comprano mezza A nerica ac
cetta il veto di Bush a toccare i 
patnmonP 

Dall accordo del Plaza del 
198S, gli aggiustamenti tra le 
bilance dei vari paisi si sono 
rivelati di gran lunga inferiori 
rispetto agli obiettive e alle spe
ranze Fra il 198S e il 1989. il 
Giappone ha ridotto il disavan
zo commerciale in yen di un 
quinto La Germania federale. 

Il ministro del Tesoro Guido Carli turante il vertice dei grandi paesi industrializzati 

invece, ha raddoppiato la pro
pria eccedenza commettale 
in marchi a dimostrazioni' del
la persistente pene razione 
dell industria tedesca nei mer
cati mondiali La bilarx ta ielle 
partite correnti americana è 
calata in quattro anni da SO a 
124 miliardi di dollari Qu indo 
il dollaro venne pilotato il n-
basso lo scopo era quello di 
annullare il deficit Le fluttua
zioni del cambio sono deter
minate pnncipalmente non 
tanto dagli scambi commer
ciali, quanto dai movimenti dei 
capitali e una componimi e im
portante - e probabilmente 
prevalente - dei capitali in mo
vimento è costituita dilli nttrat-
trva dei titoli del debito pubbli
co Quando nel mondo ti par
la di debito pubblico il pensie
ro - e i capitali - corrono Im
mediatamente al debito pub

blico americano visto e 
considerato che il dollaro resta 
la moneta di nserva intemazio
nale (tanto più quando, come 
oggi, si ralforze) Questo non 
dimostra forse che il luogo 
geografico degli squilibn finan
ziari non può essere limitato 
alla Borsa di Tokyo7 

Infine l'inflazione «Rimane 
contenuta», scrivono i 7 Gran
di Poi aggiungono che gli at
tuali tassi di inflazione 'richie
dono una continua vigilanza». 
Il controllo resi i dunque obiet
tivo prìontano I prezzi delle 
matene pnme diminuiscono, 
petrolio compreso Ma questo 
favonsce i Grandi e non i paesi 
esportalon e, soprattutto, non 
annulla la minaccia recessiva 
li declino dell era del -coordi
namento» si cansuma nel ti
more che I effetto-Tokyo di
venti contagioso 

Traballa l'intesa Finmeccanica e svedesi. I sindacati: «Centrali sì, ma ecologiche» 

In tribunale anche Ansaldo e Abb 
Nuovo scontro pubblico-privato 
Fim-Fiom-Uilm della Lombardia aderiscono al co
mitato antinucleare, una scelta ribadita len in un 
convegno dedicato al futuro assetto del settore ter
moelettromeccanico che sta uscendo dalla ristrut
turazione. I problemi irrisolti dell'accordo tra Ansal
do ed ex Franco Tosi con la ioint venture tra Fin-
meccanica e Asea Brauwn Boven (Abb) Giampie
ro Castano antinucleare, scelta irreversibile 

GIOVANNILACCABO 

• • LEGNANO Una gestione 
mirata della domanda pubbli
ca (Enel) di energia elettrica 
potrebbe stimolare notevol
mente il processo di nqualifi 
cazione del settore termoelct-
tromeccantco che appena 
uscito con le ossa rotte dalla ri
strutturazione dell ultimo de 
cennio vive una intensa vigilia 
di una possibile npresa stavol
ta da incardinare senza ambi

guità sulla scelta ambientali
sta è I indicazione che Giam 
Piero Castano leader della 
Fiom lombarda ha rilanciato 
a nome di Fim-Fiom Uilm re 
gionali concludendo il conve
gno dedicalo al settore un 
onzzonte ancora molto incerto 
a causa delie-discordie intesti
ne tra gli azionisti il gruppo 
Asea Brown Bov»n (Aub) che 
controlla la privata ex Franco 

Tosi e Finmeccanica. che ge
stisce la pubblica Ansaldo di 
Milano, Genova «E ari L inge
gner Di Stefano. ìmministrato-
re delegato di Abb e artefice 
dell accordo con Fnmeccani-
ca ritiene che pomo della di
scordia non sia In disputa sulla 
maggioranza azionaria, bensì 
l'interpretazione degli accordi 
relativa al travaso di tecnolo
gia Di Stefano conferma che 
Abb possiede il know-how per 
costruire anche centrali a car
bone pulite eliminando I in
quinante ossido di zolfo, ma 
pare che al ministro dell Indu
stria Battaglia le centrali a car
pone siano particolarmente in
vise anche se molto economi
che Le vicende del difficile 
matrimonio Abb-F.nmeccanl-
ca vengono invece osservale 
con scetticismo da parte del-
I Enel soprattutto perché - so
stiene il consigliere dell ente 
Valerio Bertelto - la rapida 

mutazione degli scenari mon
diali ha cambialo anclie il 
mercato su cui era costruita l'i
potesi industriale Ansaldi>-To-
si Forse e è stata un i '.vista 
prospettica» da parte pubblica 
che si è tenuta la feti, più 
esposta ai nschi D accordo 
sulla riorganizzazione c!c I set
tore anche il senatore <:onuni-
sta Andrea Margheri vanno 
colmati i ritardi istituzionali, 
devono essere studiate le tra
sformazioni dell assetti) pro
duttivo («il mercato mete in 
discussione anche il molo del-
I Enel il mercato proti Ito») 
deve -cambiare il qtadio di 
comando», urgono -regoli- cer
te ncll ambito di un pia esso 
ormili irreversibile di int;ma-
zion ilizzazlone del settoce. in 
questo quadro I accorile An
saldo-Tosi ha sicurarreme un 
futuro-

Ma come uscire dal i-nipas-
se7 Per Renato Mai-ciotta 

esperto della NOITI per il ter-
moelettromcccanico si tratta 
di un problema di ordine ge
nerale («se esiste una intesa, 
questa va rispettata») Il cui 
punto di scortro non è una 
questione soltanto formale 
(chi detenga o meno la mag
gioranza) ma soprattutto di 
contenuti ossi» il governo del
le tecnologie Se ciò avvenisse, 
sarebbe appunto la faccia più 
positiva della toint venture che 
ha introdotto la svedese Asea 
nel polo strategico ita liano del-
I energia II sindacato - come 
afferma Marce Galli della Firn 
- teme i nschi di impoverimen
to tecnologico insiti nel con
trollo monopolistico del polo 
ma non nega i possibili pregi 
soprattutto il rilancio della n-
cerca E awete i due nssosi 
partner che st inno ppr appro
dare In tribunale che il vero 
nodo è I incertezza sulte scelle 
di politica ene*getica 

Rinnovamento 
della Cgil/1 
Ancora 
indiscrezioni 

Ancr*- ieri - c o m e da malti giorni a questa parte - le agenzie 
di stampa (in questo caso "«Italia») hanno fornito indiscre
zioni sul ricambio al veticc del sindacato di Trentun (nella 
foto) Ricambio che ornai dovrebbe essere questione di 
giorri Ieri l'agenzia «Italia» non si è limitata a fornire i nomi 
dei probabili nuovi ingressi in segreteria Sergio Coderai! Al
fiere Grandi. Paolo Brutti, Guglielmo Epifani, Anna Carli Ma-
na Cnara Bisogni e Fioiella Fannellt In più, il dispaccio for
nisce indiscrezioni su! consensi che ciascun «candidato» 
avrei):<• ricevuto Ad e tempio, si dice che Carli, Cofferati, 
Grand, Epifani e Fanne li avrebbero raccolto quasi i due ter
zi delle «preferenze» espresse dai duecento membn del di
rettivo consultati uno p<*r uno da una commissione di saggi 
Insonnia, secondo l'apenzia «Italia» l'operazione nnnova-
men'o sarebbe di fatto e onclusa Mancherebbe solo la ratifi
ca d;l direttivo, che - si dice - dovrebbe essere convocato 
dopo Pasqua. 

Rinnovamento 
delfaCgil/2 
Mai «saggi» 
smentiscono 

Aldo Giunti, che coordina la 
commissione di «garanti» in
caricati dalla Cgil di ascolta
re tutti i membri del direttivo 
confederale e raccogliere 
candidature alla segn-irria, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha smentito seccamente le 
mmmm^mm^m^mmmmmmmmm notizie apparse sull'agenzia. 
•È deuviro tutto Imito di fantasie - ha spiegalo Giunti - Non 
ci seno numeri, né indeaziom per il semplice fatto che la 
consultazione ancora non è terminata Solo lunedi (doma
ni, n :lr) Li completeremo e manderemo le nostre conclusio
ni alla segreteria» 

CgilCisl-Uil 
per la riforma 
della Ciò 
edellaGepi 

Si terrà domani la conferen
za stampa di Cgil-Cisl-Uit per 
presentare la piattaforma 
unitaria su cassa integrazio
ne, Gepl e mercato del lavo
ro A sostegno delie richieste 
del sindacato è stata indetta 

•»••»>»•>••>.>>>>>>>>••»•»•>>»•:•»••»•> u n a manifestazione nazio
nale che porterà a Roma migliaia di lavoraton delle aziende 
in C&SMI integrazione «1 sindacati - dice Renato Rollino, del 
diparti mento settori produttivi della Cgil -chiedono l'appro-
vazii ne della riforma della cassa integrazione, ferma in Par
lamento da un anno, e il ripristino dei mille miliardi tagliati 
con la Finanziaria 1990, la riforma e un nuovo intervento 
straordinario della Gepi e la riapertura del prepensionamen
to bloccato dall'agosto dello scorso anno» 

Ferroviario: 
nozze in vista 
tra Aeg 
e l'Ansaldo 

La Aeg. secondo gruppo 
elettromeccanico tedesco 
dopo la Siemens, sta trattan
do con l'Ansaldo per even
tuali intese nel settore ferro-
viano Lo ha dichiarato in 
una intervista a «Il mondo» 

' Heinz Durr, presidente del-
l'Aes| l a stessa Aeg. che ha fatturato l'anno scorso circa 
9mila miliardi di lire csn 77mila dipendenti, non esclude 
che il raffreddamento cci rapporti tra Abb e Ansaldo possa 
apnie nuovi spazi per .iccordi tra tedeschi e italiani, anche 
in alvi comparti della elettromeccanica Durr, inoltre, ha an
nuncimi) d i e la società di Francoforte è alla ricerca di nuove 
Joim venture in Italia, dove il gruppo Iattura 300 miliardi con 
700di;Hmdenti. 

Tornano 
in rosso 
i conti 
dello Stato 

Toma in passivo la gestione 
di bilancio del Tesoro Aline 
febbraio, infatti, la gestione 
del ministero presenta un di
savanzo di 7 305 miliardi di 
lire Le cifre sono contenute 
nel conto riassuntivo del Te-

~mmmm*^^^^^~^mm soro e situazione della Ban
ca C Ita'la Nel pnmo bimestre dell anno le entrate finali so
no immontate a 49 134 miliardi contro spese finali per 
45 7 3(> miliardi con un «lido netto da impiegare di 3 348 mi
liare i Le operazioni d;lla gestione di tesoreria costituenti 
fabt isogno hanno comportato un saldo passivo di 10 653 
nuli in.li che ha determinato, appunto un disavanzo supe-
rion ai 7 000 miliardi 'I fabbisogno del primo bimestre del 
1990. in sede di pubb nazione dei dati sintetici, era stato 
cale alato, in via provvisoria, in 14 381 miliardi Tale dato si è 
ragf u.ijjliato in 14.785 miliardi. 

Micheli: 
«Non venderò 
Sviluppo 
né Interbanca» 

La notizia della cessione 
della Sviluppo e del pac
chetto Interbanca da parte 
del gruppo Finarte è «desti
tuita di ogni fondamento» 
Lo ha dichiarato il presiden-
le della Finarte Francesco 

" ^ " ^ ^ ™ ™ " Micheli Secondo un quoti-
diai io la Finarte avrebbe intenzione di vendere sia la finan
ziar a Sviluppo, la società in cui il gruppo ha concentrato tut
te k attività operative, Ma la partecipazione del 42 percento 
(tra a3 ioni ordinane e ixmlegiate) in Interbanca, I istituto di 
credito a medio termine delle banche private Sempre se
condo il quotidiano, l>: dismissioni avrebbero k> scopo di 
raci o.-liere risorse finanziarie per acquisire il controllo della 
Latina la compagnia di assicurazioni che fa capo al gruppo 
De Uenedetti e di cui il gruppo Finarte detiene gii una parte-
cip<izione del 7 per cento circa acquisita dalla Shearson 
Lehm.n 

FRANCO BRIZZO 

DIRITTI 
IN 

PRATICA 
Il cittadino 

e le pubbliche 
amministrazioni: 
il diritto di sapere 

Rema, mercoledì 11 aprile 1990 
Palazzo Valentini 

via IV Novembre 119/A 
Governo ombra 

Gruppi parlamentari Pei 
Direzione Pei 

l'Unità 
Domenica 
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